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Ricordarsi di tenere a portata di mano e possibilmente salvare sul 

telefono i numeri dei Carabinieri di Cuggiono: 02 97241484 

Comando della Polizia Locale: 0331-876333 (in orario diurno), 

considerato che le segnalazioni, se fatte tempestivamente, possono 

essere utili a sventare molti furti e di contattarli non solo in 

situazioni di EMERGENZA ma anche per segnalare macchine o 

persone sospette. Ricordiamo anche di comunicare all’indirizzo di 

posta elettronica: vigili@comune.robecchetto-con-induno.mi.it 

qualsiasi attività o elemento insolito, non a carattere di stretta 

urgenza, ma che risulta sospetto e potrebbe prevenire le azioni dei 

malintenzionati. 

 A N N O T A R E  :   

S E G N A L A Z I O N I  :   

La segnalazione, se è possibile, deve essere più completa possibile. 

Sulle persone: età presunta, corporatura, capelli, vestiti, aspetto in 

generale della persona. Per le auto, annotare il numero di targa è 

ESSENZIALE. In assenza di tale informazione sono utili anche il 

modello e il colore. Comunicarlo tempestivamente ai Carabinieri 

(02-97241484). Come già detto, per le segnalazioni di non stretta 

urgenza, scrivere a: vigili@comune.robecchetto-con-induno.mi.it 

 C O N T R O L L O  D E L  V I C I N A T O  :  

Il programma prevede l’auto-organizzazione tra vicini per 

controllare l’area intorno alla propria abitazione. Questa attività è 

segnalata tramite la collocazione di appositi cartelli. Lo scopo è 

quello di comunicare a chiunque passi nell’area interessata al 

controllo che la sua presenza non passerà inosservata e che il 

vicinato è attento e consapevole di ciò che avviene all’interno 

dell’area stessa. Un insieme di piccole attenzioni fa sì che i molti 

occhi di chi abita il quartiere rappresentino un deterrente per chi 

volesse compiere furti o altro genere di illeciti “da strada” come 

graffiti, scippi, truffe, vandalismi ecc. La collaborazione tra vicini è 

fondamentale perché si instauri 

Per qualunque problema e per chiarire qualsiasi dubbio 

non esitare a chiamare i Carabinieri (02/97241484) o il 

Comando di Polizia Locale (0331-876333). 

 S O C I A L  N E T W O R K :  

I Social Network ( Facebook, Twitter, ecc.) possono essere 

un’ arma a doppio taglio e spargere ai quattro venti la 

notizia della villeggiatura o delle proprie abitudini potrebbe 

avere brutti risvolti: mai comunicare a estranei il periodo di 

assenza da casa. Assiccurarsi sempre che i propri famigliari 

non divulghino tale informazione attraverso chat e social 

network. 

  NON POSTARE MAI gli orari in cui andate in palestra,                       

piscina, corsi di ballo, etc. 

 M E G L I O  N O N  R I S C H I A R E :  

Se tornando a casa si trova la porta aperta o chiusa dall’interno, 

non entrate perché si potrebbe scatenare la reazione istintiva del 

ladro che, colto sul fatto, potrebbe avere reazioni pericolose per 

la nostra incolumità. Meglio NON RISCHIARE e chiamare subito i 

Carabinieri ( 02/97241484) se di notte il 112  

C A N E  :   

Il cane da guardia o da compagnia ( per chi ha un luogo adatto 

dove farlo vivere e tempo da dedicargli) ha la stessa funzione di 

un allarme, con la differenza che, invece di avvisarvi quando 

qualcuno è entrato, vi metterà in “guardia” quando lo sconosciuto 

sarà ancora fuori dalla proprietà e se necessario, cercherà con 

tutte le sue forze di fermare l’intruso. Ovviamente la sua 

protezione sarà più efficace se potrà soggiornare all’ interno 

A T T E N Z I O N E  A G L I  S C O N O S C I U T I  :   

Non aprire la porta a sconosciuti anche se dichiarano di essere 

dipendenti di aziende di pubblica utilità (Enel, Telecom, Amga, 

Comune, Banche ecc...). Verificare sempre con una telefonata da 

quale servizio sono stati inviati gli operatori che bussano alla 

porta e per quali motivi. Se non si ricevono rassicurazioni non 

aprire. Ricordare che nessun ente manda personale a casa per il 

pagamento delle bollette, per rimborsi, per sostituire banconote 

false date erroneamente o per controllare se l’acqua che abbiamo 

in casa sia potabile o meno.  



O G G E T T I  D I  V A L O R E  E  C O N T A N T I  :   

Non lasciare mai in casa oggetti di valore (oro, gioielli e 

ovviamentemolto denaro contante). Qualora il quantitativo di 

preziosi fosse ingente, si consiglia il noleggio di una cassetta di 

sicurezza in banca. Alternativa potrebbe essere installare una 

cassaforte nella propria abitazione. Un utile suggerimento è quello 

di tenere sempre, in luogo sicuro, un inventario aggiornato dei 

documenti importanti e dei beni di valore, con descrizione degli 

oggetti preziosi o comunque appetibili per i ladri. Per gioielli e 

quadri di particolare pregio è consigliabile conservare una fotografia, 

al fine di un’eventuale ricerca e auspicabile recupero della refurtiva. 

P E R  U N ’  A B I T A Z I O N E  P I U ’  S I C U R A  :   

Rendere sicure porte e finestre. L’ideale è una porta blindata dotata 

di serratura con cilindro anti forzatura e spioncino; installare in casa, 

ove possibile, un sistema di antifurto elettronico e vetri 

antisfondamento. Nel caso già abbiate un antifurto installato nella 

vostra abitazione, tenetelo controllato e fate sempre la 

manutenzione necessaria. È sempre valido il ricorso alle grate 

metalliche, soprattutto nei piani bassi, purché siano robuste e lo 

spazio tra le sbarre non superi i 12 cm. Quando si è in casa non 

lasciare mai la chiave nella toppa: i ladri potrebbero farla ruotare 

dall’esterno. 

 Utilizzare i sistemi di bloccaggio di tapparelle e persiane. Spesso 

infatti, i ladri, complice l’assenza di movimento in strada, si 

arrampicano sulle condotte dell’acqua per entrare negli appartamenti. 

Questi sistemi di bloccaggio si trovano facilmente in commercio e a 

costo molto modesto. 

 Proteggere il contatore della luce, se all’esterno, con una cassetta 

metallica per impedire che qualcuno possa staccare la corrente. 

 Assicurarsi sempre, uscendo o rientrando, che la porta di casa o il 

portone del condominio restino ben chiusi. Per coloro che hanno un 

giardino dotarsi di lampade con sensore. 

 Per la riproduzione di una chiave d’ingresso affidare l’incarico a una 

persona di fiducia evitando, possibilmente, di riportare sulla targhetta 

nome e indirizzo; se si perde la chiave di casa o si subisce un furto o 

un borseggio, cambiare la serratura. 

 Mettere solo il cognome sia sul citofono sia sulla cassetta della 

posta per evitare di indicare il numero effettivo di inquilini (il nome 

identifica l’individuo, il cognome la famiglia). 

 Evitare di attaccare al portachiavi targhette con nome ed indirizzo 

che possano, in caso di smarrimento, far individuare immediatamente 

l’appartamento. 

 Non poche intrusioni in casa altrui, specie nella bella stagione, 

avvengono senza effrazione, approfittando di finestre lasciate aperte 

per alleviare la calura estiva. Tenere chiuse le finestre, pur 

comportando dei disagi, è una cautela necessaria specie per chi è più 

esposto ai ladri acrobati. 

 Non mandare ad aprire i bambini se non si abbia la certezza 

dell’identità della persona che vuole entrare. -Se si è soli in casa e 

l’abitazione è grande, tenere accesa la luce in due o più stanze per 

simulare la presenza di più persone e tenere la porta protetta con il 

paletto o la catena di sicurezza. La luce e i rumori tengono lontano i 

malintenzionati. 

 Avere un’assicurazione sui danni alla casa provocati da intrusioni 

sgradite può essere una soluzione per limitare i danni e le perdite. 

 Scambiarsi il numero di cellulare tra vicini. Questo facilita il 

contatto tra vicini in caso di emergenza. 

 Se rientrando in casa ti rendi conto che l’appartamento è stato 

violato non toccare alcunché per non inquinare le prove e avvertire 

subito le Forze dell’Ordine. 

 Prestate attenzione alle condizioni del vostro citofono esterno o 

delle vostre cassette delle lettere: se in qualche angolo doveste 

riscontrare la presenza di strani simboli (a forma di x, di cerchi, di 

rombo e via dicendo), trovate il modo di cancellarli. Gli stessi, 

potrebbero essere dei segni in codice lasciati dai ladri per indicare ai 

loro complici le caratteristiche delle abitazioni da colpire (se siano 

cioè protette da un allarme, 

 
A S S E N Z E  D A  C A S A  :   

 Chiudere sempre la porta a chiave e non lasciare mai le chiavi 

sotto lo zerbino, dentro un vaso o in altri luoghi alla portata di tutti; 

ricordarsi che i messaggi sulla porta dimostrano che in casa non c’è 

nessuno.                                                                                     

 Sensibilizzare i vicini affinché vi sia reciproca attenzione ai rumori 

sospetti provenienti dalla casa o dall’appartamento.                        

 Conviene lasciare qualche luce accesa, la radio o il televisore in 

funzione, simulando così la presenza di qualcuno in casa.       

Per lunghi periodi                                                                    

 Non far sapere ad estranei i programmi dei viaggi o delle vacanze. 

 Installare, se possibile, un dispositivo automatico che, a intervalli 

di tempo, accenda le luci, la radio, la televisione. 

 Attenzione ai telecomandi: garage e cancelli che si aprono con 

telecomandi possono essere facilmente aperti con strumenti che 

intercettano il segnale o che semplicemente provano tutte le 

frequenze disponibili. Se ci allontaniamo per più giorni da casa 

optiamo per blocchi aggiuntivi manuali (serrature, spranghe, ecc...). 

 Evitare l’accumularsi di posta nella cassetta delle lettere 

chiedendo ad un vicino di ritirarla; Può essere utile lasciare le chiavi 

di casa ad una persona di fiducia che effettui visite regolari 

all’interno dell’abitazione. 

 Non divulgare la data del rientro e, anche sulla segreteria 

telefonica, non lasciare informazioni specifiche sull’assenza. Un 

vecchio espediente utilizzato dai topi d’appartamento è quello di 

telefonare al numero fisso dell’abitazione presa di mira e verificare 

la risposta: quindi, mai lasciare messaggi registrati sulla segreteria 

telefonica fornendo informazioni sul periodo di assenza. 

 Lasciare da un proprio parente o da una persona di fiducia che 

possiede una cassaforte, i propri oggetti di valore. 

 Se nell’assentarci da casa ci preoccupiamo di incaricare qualcuno 

diinnaffiare le nostre piante, evitiamo di sistemarle tutte sul 

pianerottolo davanti alla porta di ingresso, circostanza anch’essa 

leggibile come sintomo di assenza dall’abitazione. 

Per brevi periodi: 


